
cip via Tedesco, 8 - Pescara 

 LO SAI CHE… 
(da Settembre 2009) 

 

o Tuo figlio cambierà tutti i suoi Insegnanti? 
o Tuo figlio uscirà da scuola alle 12.30? 
o Tuo figlio non avrà il rientro pomeridiano? Niente tempo pieno?!?! 
o la Finanziaria ha previsto tagli drastici ed indiscriminati per l’Istruzione Pubblica? 
o le classi saranno di 30/35 alunni? 
o le scuole medie superiori saranno smembrate ed accorpate senza alcuna logica? 
o vogliono rafforzare solo la scuola privata? 

 
 
 
 
 

 
 

  
 
 
 
 
 
 

 
Coordinamento Comitati Spontanei in difesa della Scuola Pubblica, 

in collaborazione con: Comitato Genitori di Pescara per la Scuola Pubblica, Comitato Stop 
Gelmini Abruzzo, Rete Studentesca Pescara, Associazione Universitaria 360Gradi (PE-CH) 

ed altre associazioni e cittadini interessati al futuro dell’Istruzione Pubblica  
organizzano 

 

MANIFESTAZIONE REGIONALE 
 

SABATO 22 NOVEMBRE 2008 
 

Concentramento ore 17.30  Piazza della Repubblica (ex Stazione F.S.) Pescara. 
 

Se non fermiamo i decreti e i disegni legge saranno i nostri figli a pagarne le 
conseguenze. 

 

I nostri stessi figli ce lo stanno dimostrando: tutte/i  insieme possiamo farcela !!! 
 

Bambini e genitori, studenti di ogni ordine e grado, maestre e docenti, tutti 
insieme in piazza. 

 

Dai spegni la TV…   
E VIENI ANCHE TU !!! 



L’ONDA NON SI ARRESTA… ANZI 
 
Nonostante i continui tentativi di svilire il movimento da parte delle Istituzioni 
e del Governo, l’Onda non si arresta! 
Cresce a dismisura.  Riscuote consenso. Coinvolge e rende PARTECIPI. 
Fa informazione: la Cultura, l’Istruzione Pubblica e il  diritto di ogni cittadino 
di accedere ai servizi pubblici sono in pericolo. 
L’Onda non la possono fermare... i suoi canali di comunicazione non sono 
convenzionali: non riescono e non riusciranno mai a tenerla sotto controllo. 
Siamo davvero TROPPI! 
La stampa e le televisioni hanno tentato di fare falsa informazione e denigrare 
tutte le iniziative di mobilitazione, sia quelle dei lavoratori che quelle degli 
studenti. Certi politicanti hanno persino fatto ricorso a insulti e hanno messo in 
scena veri e propri attacchi, mirati e premeditati: vedi piazza Navona. Qualche 
cariatide ha anche detto che ci deve scappare il morto, “meglio se un vecchio, 
una donna o un bambino” (Cossiga). 
Nel frattempo l’Onda si propaga anche nel resto d’Europa: Amsterdam, Londra, 
Barcellona, Siviglia, Bruxelles, Parigi, Copenaghen, Stoccarda, Granada, 
Monaco di Baviera. Proprio in questi giorni si sono svolte iniziative di protesta 
davanti alle ambasciate Italiane: fortissimi segnali di solidarietà internazionale 
verso il Movimento. 
L’ultima grande manifestazione nazionale si è svolta a Roma il 14 Novembre. 
La partecipazione è stata straordinaria: 300.000 studenti e docenti da tutta Italia 
hanno inondato la capitale. L’Onda cresce e si diffonde in tutte le aree sociali 
colpite da questa aggressione. 
I lavoratori ed i precari si stanno unendo con gli studenti in tutta la nazione.  Il 
Governo vuole colpire tutti indiscriminatamente, eccetto i veri responsabili di 
questa crisi: i banchieri ed i criminali della finanza. 
Ci stiamo unendo. E questo farebbe paura a qualsiasi governante. 
Nei due giorni seguenti alla manifestazione oltre 5000 studenti medi e 
universitari si sono riuniti in un’assemblea nazionale, ospitati dagli occupanti 
de “La Sapienza” (università occupata di Roma). Durante l’assemblea sono stati 
autogestiti 3 seminari: welfare e diritto allo studio; ricerca, formazione e lavoro;  
didattica. E’ da qui che parte la nostra autoriforma. 
Senza risorse la ricerca non avanza, ma la protesta sì.  
Noi la crisi non la pagheremo in nessun caso. Questo è stato promesso. Per 
questo è necessario che tutte/i continuiamo a mobilitarci uniti. 
Per questo il 22 Novembre dopo una serie di iniziative locali, si terrà una 
manifestazione regionale a Pescara.  Aspettando lo sciopero generale nazionale 
del 12 dicembre. 


